
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
                    

 
 

 
 
 
Manuela Piovesan nasce a S.Dona’ di Piave (Ve), da una famiglia che le ha trasmesso 

il senso della vita vissuta con ironia. Consegue la maturità magistrale che le 

permette di lavorare a stretto contatto con i bambini e di apprezzarne la 

spontaneità e la magia. 

Si affaccia, dunque, al mondo dell’Editoria per l’Infanzia nel 2003 dando alle 

stampe la raccolta di filastrocche “La gallina Coccabea”, Ed. Campanotto. 

Nel 2004 pubblica “Paglia di Siena”, sempre con le Edizioni Campanotto a cui segue 

l’albo illustrato “Ma quanto manca a Natale?” realizzato in collaborazione con Anna 

Bello. Nel 2006 pubblica un mini-giallo dal titolo “Un fantasma in abito da sera”, 

Ed. Campanotto, uscito nella collana Fantàsia curata dal Prof. Livio Sossi. 

Si occupa di comunicazione e letteratura giovanile. Ha contribuito in più di una 

occasione alla presentazione di testi che riguardano problematiche sociali e 

tematiche di natura socio-linguistica. 

Tiene laboratori di scrittura e lettura presso scuole e biblioteche del Veneto e 

dell’Alto Adige, curando l’aspetto linguistico-comunicativo in modo ludico. 
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…nel Mediterraneo dei tanticolori… 
…con la forza delle diversità  

a trasformare le armonie stridenti  
in una bella sinfonia di fratellanza… 
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Da due anni conduce corsi di aggiornamento in merito alla creatività della 

scrittura, rivolti alle insegnanti di Religione Cattolica, presso il Seminario Vescovile 

di Treviso. 

Le tematiche trattate in tale sede sono state raccolte nel volume “ La trottola di 

sughero e altre storie” Ed. Culturaglobale. 

Nel marzo del 2007 ha conseguito la Laurea in Relazioni Pubbliche presso 

l’Università di Gorizia, con una tesi dal titolo “Educare i minori alla TV”. 

 

 


